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AGIPRESS   

“PENSIONI, QUALE FUTURO ?”:Intervento del Segretario nazionale del Partito Pensionati, Carlo Fatuzzo 

Promosso dal Partito Pensionati , si è tenuto a Gorizia un convegno sul tema “ Pensioni,quale futuro ? “ ,con la partecipazione dell’on. Carlo FATUZZO ,segretario nazionale del Partito . FATUZZO nel suo intervento ha sottolineato che sussiste il problema gravissimo di chi già è in pensione e vive quotidianamente una situazione di disagio ,proprio per la difficoltà a far fronte al costo della vita,in continuo aumento .Sono oltre trenta anni che le pensioni non subiscono un aumento vero ed il ridicolo aumento annuo relativo all’indice di inflazioni Istat , e molto lontano dal consentire il recupero dell’inflazione reale . Ogni anno le pensioni diventano più povere e milioni di pensionati sono inesorabilmente scivolati oltre la soglia di povertà,fra l’indifferenza generale. La “criminalizzazione” del pensionato,sembra essere diventato lo sport preferito da molti – ha continuato il leader del Partito Pensionati – senza tener conto che i pensionati ricevono solo una parte dell’enorme somma sborsata nell’arco della vita lavorativa e che non sono un fardello per nessuno. Rivalutazione di tutte le pensioni ,con particolare riferimento a quelle medio- basse ,delle pensioni di invalidità, di reversibilità, abolizione dell’assurdo cumulo di redditi fra coniugi, riconoscimenti a chi assiste congiunti non autosufficienti : sono solo alcuni punti su cui sarebbe urgente intervenire , ma non sembra affatto che questo Governo abbia la volontà di affrontare seriamente ed organicamente questi problemi, come del resto aveva fatto il precedente . Una situazione altrettanto drammatica la vive che sta per andare in pensione o ,peggio ancora, chi è molto lontano dalla pensione .E’ improponibile l’aumento dell’età pensionabile non solo per le donne,ma per tutti. La permanenza lavoro deve essere legata solo alla volontà dell’interessato. Milioni di lavoratori contano i giorni che li separano dalla pensione ed è improponibile aumentare l’età pensionabile di milioni di edili,metalmeccanici,agricoltori, di chi lavora di notte o svolge lavori pesanti o,comunque in condizioni stressanti che può riguardare anche un lavoro non necessariamente pesante ma che,comunque rappresenta uno stress psico –fisico notevole : in sintesi, gli attuali limiti di età sono più che sufficienti a garantire una sana gestione del sistema pensionistico. FATUZZO ha sottolineato poi che è assurdo ipotizzare per i giovani ,il ricorso alla previdenza privata, dal momento che milioni di essi trovano solo lavori precari ,malpagati e che non consentono di programmare qualsiasi futuro è quindi assurdo ipotizzare forme di previdenza privata per chi ha serie difficoltà ad affrontare la quotidianità della vita.Un futuro difficile ,sia per chi già è in pensione che per chi ancora non lo è, soprattutto per i più giovani che va affrontato con politiche attente a questo difficile problema che richia di esplodere nella società italiana . Il segretario nazionale del Partito Pensionati ha concluso sostenendo che è necessario dare dignità ai pensionati e futuro ai giovani ,invitando i pensionati a fare fronte comune ,al di la della destra e della sinistra, per imporre il rispetto della loro dignità , perché i pensionati non vogliono elemosine, ma il riconoscimento dei loro sacrosanti diritti.

